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Codice A1512B 
D.D. 4 dicembre 2019, n. 1670 
Fondazione - Scuola Materna "Don B. Pelucchi e G. Paleari" con sede in Basaluzzo (AL). 
Estinzione. 
 
La Fondazione – Scuola Materna “Don B. Pelucchi e G. Paleari” con  sede  in  Basaluzzo,  già  
Istituzione  Pubblica di Assistenza e Beneficenza, a norma delle LL.RR. nn. 10 e 11 del 19/03/1991  
ha   ottenuto  il   riconoscimento  dell’idoneità all’iscrizione nel Registro regionale centralizzato 
delle persone giuridiche private  e la contestuale approvazione dello statuto vigente con D.D. n. 659  
adottata in data 07/10/2016. 
 
La Fondazione, ai sensi dell’art. 2 dello statuto vigente, “non ha scopo di lucro. La Fondazione si 
pone all’interno del sistemo formativo integrato per l’infanzia con lo scopo  di accogliere i bambini 
dai tre ai  sei anni (salvo diverse disposizioni legislative)  per una educazione  integrale della loro 
personalità, in una visione cristiana della vita. 
La scuola accoglie i bambini e le bambine che chiedono di essere iscritti, compresi gli alunni in 
condizioni di svantaggio. 
La scuola opera sulle basi del Piano dell’Offerta Formativa e del Progetto Educativo, redatto in 
armonia con i principi della Costituzione e fedele all’ispirazione cristiana della scuola stessa.”. 
 
Il Presidente della Fondazione, in esecuzione dell’atto sottoindicato,  ai sensi dell’art. 27 del C.C. e 
ss. presentava istanza in data 15/11/2019 per ottenere l’estinzione della stessa. 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, regolarmente costituitosi il 19/09/2019, ha 
deliberato l’estinzione dell’Ente e la devoluzione del patrimonio residuo, ad avvenuta liquidazione, 
al Comune di Basaluzzo, come risulta dal verbale redatto il giorno medesimo, Repertorio n. 38.090, 
Raccolta n. 12.943, registrato in Alessandria in data 30/09/2019 al n. 9.695, rogito Dott. Marco 
Lanzavecchia, Notaio in Novi Ligure, iscritto nel Ruolo del Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di 
Alessandria, Acqui Terme e Tortona. 
 
La richiesta di estinzione è motivata dal fatto che la gestione dell’attività istituzionale  dell’Ente, a 
seguito dei crescenti costi didattici e della difficoltà nel reperire scolari in numero sufficienti, è 
ormai diventata antieconomica e pertanto la Fondazione, ormai impossibilitata a perseguire i propri 
scopi istituzionali, ha deliberato la chiusura dell’attività con l’anno scolastico in corso.  
 
Si dà atto che nel suddetto verbale il sig. Graziano Pepe, attuale Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, nato a Costa Vescovato in data  25/09/1955, residente in  
Basaluzzo, Via B. Pelucchi n. 2, è stato designato a ricoprire la carica di Commissario Liquidatore, 
nomina di spettanza del Presidente del Tribunale prevista dall’art. 11 delle Disposizioni di 
Attuazione al C.C., considerata la necessità di gestire l’amministrazione del patrimonio dell’Ente 
nel periodo ricompreso tra l’inizio della liquidazione e l’attribuzione finale dei beni, garantendo la 
necessaria conoscenza dei fatti pregressi. 
 
L’art. 14 del vigente statuto prevede che “l’Ente può estinguersi a norma dell’art. 27 del C.C.. 
In tale caso, il  patrimonio restante, esaurita  la liquidazione,  sarà devoluto a  favore di Enti che 
hanno fini analoghi o similari e che agiscano nel campo dei servizi sociali.”.  
 
Si fa presente che il Comune di Basaluzzo,  invitato ad esprimersi, con provvedimento consiliare n. 
35 adottato in data 06/11/2019 si è favorevolmente pronunciato e si è formalmente impegnato ad 



accettare il patrimonio residuo della Fondazione, ad avvenuta liquidazione, con l’impegno a 
vincolare lo stesso, e le relative rendite, all’attività perseguita dall’estinguenda Scuola Materna, o 
comunque, a servizi socio assistenziali. 
 
Il patrimonio della Fondazione, quale risulta dalla documentazione prodotta, è così composto: 
BENI IMMOBILI 
Compendio immobiliare sito in Basaluzzo, Via Asilo n. 1, costituito da un fabbricato, 
un’autorimessa, cortile di pertinenza e strada di accesso censito al NCEU del Comune di Basaluzzo 
come segue: 
- foglio 5, mappale 162, sub.1, categ. B/1, classe U, cons. 2200 mq., sup. cat. 594 mq., rendita cat. 
931,00 €; 
- foglio 5, mappale 162, sub.2, categ. C/6, classe 2, cons. 20 mq., sup. cat. 26 mq., rendita cat. 56,81 
€; 
- foglio 5, mappale 388, categ. F/1, classe U, sup. cat. 170 mq.. 
Il fabbricato, costituito da una palazzina signorile risalente alla seconda metà del XIX secolo, si 
sviluppa su tre piani fuori terra con piano interrato destinato a cantine e con tetto a quattro falde; la 
struttura portante, in muratura con copertura lignea, non presenta situazioni di criticità e le finiture 
esterne appaiono adeguatamente mantenute. Si fa presente che la valutazione si concentra sul 
fabbricato principale in quanto gli altri beni, se analizzati singolarmente, non hanno un valore 
significativo. 
Il valore del suddetto immobile, quale risulta dalla relazione estimativa redatta in data 31/10/2019 
dal Responsabile del Servizio Tecnico Comunale, arch. Andrea Traverso, è di  265.000,00 €.  
 
BENI MOBILI 
- Presso Banco BPM S.p.A., agenzia di Basaluzzo, conto corrente/n. IBAN 
IT65L0503447980000000000336, con un saldo attivo, al 25/11/2019, di 24.710,69 €; 
- Presso Poste Italiane S.p.A., conto corrente/n. IBAN IT16W0760110400000015412158, con un 
saldo attivo, al 22/11/2019, di 17.305,41 €. 
-  Mobili   e  arredi  vari   presenti  all’interno   della  scuola   materna   consistenti  in  armadietti, 
guardaroba,  tavoli,  sedie,  panche,  scrivanie,  scaffalature,  lavagne, librerie, lettini, televisore, 
lettore DVD e per videocassette, cucina a gas, forno, lavastoviglie, lavatrice, ecc…; il valore dei 
suddetti   beni,  quale  risulta  dall’inventario   redatto   dal  geom.  Melchiorre  Pietro  Paturzo  il 
12/10/2019, asseverato presso l’Ufficio del Giudice di Pace di Alessandria in data 18/10/2019, è di 
10.465,00 €.  
 
Per i motivi esposti, considerato che la Fondazione non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo socio educativo assistenziale, si ritiene che la proposta di estinzione possa 
essere accolta. 
 
Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dagli artt. 27 e 31 del Codice Civile per 
l’ipotesi di estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per l’Istituto l’impossibilità di 
raggiungere i propri scopi; si ritiene altresì, in conformità all’art. 14 dello statuto e alla volontà 
espressa dalla Fondazione, di devolvere i beni, esperita la liquidazione, al Comune di Basaluzzo. 
 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
visti gli artt. 27 e 31 del Codice Civile; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
viste le Leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 



visto il D.lgs. n. 207/2001; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
vista la D.D. n. 659  in data 07/10/2016 con cui l’Ente ha ottenuto il riconoscimento  dell’idoneità 
all’iscrizione nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private e la contestuale 
approvazione dello statuto vigente; 
vista la Legge regionale n. 1 in data 08/01/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs.vo n. 165 del 30/03/2001; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
- di accertare l’esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall’art. 27 
del codice civile in quanto, come indicato in premessa, la Fondazione - Scuola Materna “Don B. 
Pelucchi e G. Paleari” con sede in Basaluzzo, non è più in grado autonomamente di perseguire lo 
scopo prefissato nell’atto costitutivo. 
- di autorizzare l’iscrizione dell’estinzione della suddetta Fondazione nel Registro centralizzato 
delle persone giuridiche private, di cui alla D.G.R. 39-2648 in data 02/04/2001, e la devoluzione del 
patrimonio residuo, ad avvenuta liquidazione, al Comune di Basaluzzo, con il vincolo della 
destinazione del patrimonio stesso alla prosecuzione dell’attività perseguita dall’estinguenda 
Fondazione, o comunque, servizi socio assistenziali. 
- di segnalare la disponibilità del sig. Graziano Pepe, attuale Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, a ricoprire l’incarico di Commissario Liquidatore, nomina di 
spettanza del Presidente del Tribunale prevista dall’art. 11 delle Disposizioni di Attuazione al C.C.. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Livio  TESIO 

Referente: 
E. Debernardi 


